
DEDICAZIONE DELLA  

CHIESA CATTEDRALE  
6 ottobre  -  Festa  

Solennità nella chiesa cattedrale  

 
Il duomo sorge nell'omonima piazza, a 343 metri 
s.l.m., nel sito della prima cattedrale, eretta 
nel 1121 in epoca normanna e dedicata da Callisto 
II a Santa Maria Assunta e 
agli Apostoli Pietro e Paolo. La consacrazione della 
Cattedrale da parte di Papa Callisto II avvenne 
nel 1122.Nel 1309 venne edificata la cappella di San 
Vitaliano addossata alla facciata laterale sinistra, vici-
no all'ingresso detto "porta dell'olmo" e, nel 1588, di 
fronte ad essa fu edificata la cappella del Santissimo 
Sacramento, conferendo all'edificio una sorta di sche-
ma planimetrico a croce latina. Nell'altare della cap-
pella di San Vitaliano furono deposte in tre nicchie le 
reliquie di San Vitaliano, patrono della città, di San 
Fortunato e di Sant'Ireneo, già patroni della città bi-
zantina. La chiesa venne anche rimaneggiata nel 1511 con una facciata rinascimentale, che crollò a causa 
del terremoto del 1638. La cattedrale fu danneggiata dai bombardamenti nell'agosto del 1943, durante 
la seconda guerra mondiale e venne completamente stravolta nel dopoguerra. I bombardamenti provocarono 
solo il crollo del transetto sinistro e il danneggiamento del campanile, ma a ciò seguì un'anacronistica ri-
strutturazione ad opera degli architetti Franco Domestico e Vincenzo Fasolo; i lavori si protrassero fino 
al 1956.  

Nella chiesa cattedrale: come nel Messale Romano, Comune della dedicazione della chiesa, 1. 
Nelle altre chiese: come nel Messale Romano, Comune della dedicazione della chiesa, 2.  

 
Si proclamano le tre letture qui indicate dove la celebrazione ricorre con il grado di solennità; altrimenti si 
sceglie come prima lettura una delle due che precedono il Vangelo; il Salmo responsoriale è sempre lo stes-
so.  

 
PRIMA LETTURA                                                                                        1Re 8, 22-23.27-30  

Siano aperti i tuoi occhi verso questa casa.  
 

Dal primo libro dei Re  
 

In quei giorni, Salomone si pose davanti all’altare del Signore, di fronte a tutta l’as-
semblea d’Israele e, stese le mani verso il cielo, disse:  
«Signore, Dio d’Israele, non c’è un Dio come te, né lassù nei cieli né quaggiù sulla 
terra! Tu mantieni l’alleanza e la fedeltà verso i tuoi servi che camminano davanti a 
te con tutto il loro cuore.  
Ma è proprio vero che Dio abita sulla terra? Ecco, i cieli e i cieli dei cieli non posso-
no contenerti, tanto meno questa casa che io ho costruito! Volgiti alla preghiera del 
tuo servo e alla sua supplica, Signore, mio Dio, per ascoltare il grido e la preghiera 
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che il tuo servo oggi innalza davanti a te! Siano aperti i tuoi occhi notte e giorno 
verso questa casa, verso il luogo di cui hai detto: “Lì porrò il mio nome!”. Ascolta la 
preghiera che il tuo servo innalza in questo luogo.  
Ascolta la supplica del tuo servo e del tuo popolo Israele, quando pregheranno in 
questo luogo. Ascoltali nel luogo della tua dimora, in cielo; ascolta e perdona!».  

Parola di Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                        Dal Salmo 94 (95)  
 

R/ Accostiamoci al Signore con canti di gioia.  
 

Venite, cantiamo al Signore,  
acclamiamo la roccia della nostra salvezza.  
Accostiamoci a lui per rendergli grazie,  
a lui acclamiamo con canti di gioia.   R/  
 

Perché grande Dio è il Signore,  
grande re sopra tutti gli dèi.  
Nella sua mano sono gli abissi della terra,  
sono sue le vette dei monti.  
Suo è il mare, è lui che l’ha fatto;  
le sue mani hanno plasmato la terra.  R/  
 

Entrate: prostràti, adoriamo,  
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti.  
È lui il nostro Dio e noi il popolo del suo pascolo,  
il gregge che egli conduce.     R/  
 
SECONDA LETTURA                                                                                              1Pt 2, 4-9  

Quali pietre vive siete costruiti anche voi come edificio spirituale.  
 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo  
 

Carissimi, avvicinandovi al Signore, pietra viva, rifiutata dagli uomini ma scelta e 
preziosa davanti a Dio, quali pietre vive siete costruiti anche voi come edificio spi-
rituale, per un sacerdozio santo e per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, me-
diante Gesù Cristo.  
Si legge infatti nella Scrittura: «Ecco, io pongo in Sion una pietra d’angolo, scelta, 
preziosa, e chi crede in essa non resterà deluso».  
Onore dunque a voi che credete; ma per quelli che non credono la pietra che i co-
struttori hanno scartato è diventata pietra d’angolo e sasso d’inciampo, pietra di 
scandalo.  
Essi v’inciampano perché non obbediscono alla Parola. A questo erano destinati. 
Voi invece siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è 
acquistato perché proclami le opere ammirevoli di lui, che vi ha chiamato dalle te-
nebre alla sua luce meravigliosa.  

Parola di Dio.  
 



CANTO AL VANGELO                                                                                           Ez 37, 27  
 

R/ Alleluia, alleluia.  
 

In mezzo a loro sarà la mia dimora, dice il Signore:  
io sarò il loro Dio ed essi saranno il mio popolo.  
 

R/ Alleluia.  
 
VANGELO                                                                                                               Lc 19, 1-10  

Oggi per questa casa è venuta la salvezza.  
 

✠     Dal Vangelo secondo Luca  
 

In quel tempo, Gesù entrò nella città di Gèrico e la stava attraversando, quand’ecco 
un uomo, di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era 
Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. Allora 
corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomòro, perché doveva passare di 
là.  
Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, 
perché oggi devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. 
Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!».  
Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che pos-
siedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto».  
Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch’egli è fi-
glio di Abramo. Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era 
perduto».  

Parola del Signore.  


